
Incendi senza tregua: brucia
la zona nord della provincia,
fiamme  a  Buccheri  e  tra
Canicattini e Floridia
Non è soltanto il caldo estremo ad alimentare gli incendi che
stanno  mettendo  in  ginocchio  la  Sicilia.  Le  temperature
elevate, il vento e la vegetazione ormai secca rappresentano
un acceleratore della propagazione delle fiamme, ma l’origine
dei roghi resta quasi sempre legata all’azione dell’uomo, che
sia dolosa o colposa. Una sigaretta ancora accesa lanciata dal
finestrino di un’auto, un fuoco acceso senza le necessarie
precauzioni o, nei casi più gravi, la mano dei piromani sono
all’origine della maggior parte degli incendi che, in queste
settimane, stanno devastando il territorio.
Anche la provincia di Siracusa continua a fare i conti con
un’emergenza pressoché quotidiana. Le ultime ventiquattro ore
sono state particolarmente impegnative per Vigili del Fuoco e
squadre antincendio della Protezione Civile e della Forestale,
costrette a intervenire contemporaneamente su più fronti.
L’emergenza più grave si è registrata dalla notte scorsa nei
pressi di Carlentini, dove un vasto incendio ha interessato
l’area di Monte Pancali, estendendosi progressivamente verso
il centro abitato. Per ore i Vigili del Fuoco hanno lavorato
senza  sosta  nel  tentativo  di  contenere  l’avanzata  delle
fiamme.  L’entità  del  rogo  è  stata  tale  da  rendere
insufficiente anche il dispositivo di intervento rafforzato
predisposto  sul  territorio.  Sul  posto  hanno  operato
inizialmente le squadre dei comandi di Siracusa e Ragusa, ma
con  il  passare  delle  ore  si  è  reso  necessario  richiedere
ulteriori  rinforzi  provenienti  anche  dal  comando  di  Enna.
Ancora nella mattinata odierna una squadra di Ragusa risultava
impegnata  nell’area  di  Carlentini  insieme  ai  colleghi  del
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distaccamento  di  Lentini  per  completare  le  operazioni  di
bonifica e scongiurare la ripresa di nuovi focolai.
Ancora nel comprensorio nord della provincia, in mattinata un
altro incendio di vaste proporzioni è divampato lungo l’ex
strada statale 114, per chi percorre la direttrice da Augusta
verso Siracusa, poco prima della portineria nord dell’area
industriale.  Le  fiamme  hanno  interessato  la  vegetazione  a
bordo  strada,  richiedendo  un  nuovo  intervento  dei
soccorritori.
Altri fronti di fuoco sono stati segnalati lungo la strada che
collega  Floridia  a  Canicattini  Bagni  con  intervento  anche
dell’elicottero della Forestale e nella zona di Monasteri di
Sotto, a conferma di una giornata ad altissima criticità per
l’intero territorio provinciale.
Fiamme anche alle porte di Buccheri, con il sindaco Alessandro
Caiazzo che ha ringraziato i soccorritori (definiti “eroi”) ed
ha annunciato sanzioni a carico di tutti i proprietari che non
avevano  provveduto  alla  pulizia  dei  terreni,  nei  termini
previsti.  “Non  è  mai  bello  sanzionare  i  cittadini,  ma
purtroppo, su queste vicende, serve la massima attenzione”, ha
detto Caiazzo.
L’elevato  numero  di  interventi  conferma  come  la  campagna
antincendio stia attraversando una delle fasi più delicate
dell’estate. Con temperature ben oltre i 40 gradi e terreni
completamente  inariditi,  basta  un  gesto  irresponsabile  per
trasformare  un  piccolo  focolaio  in  un  incendio  di  vaste
dimensioni,  con  gravi  conseguenze  per  l’ambiente,
l’agricoltura  e  la  sicurezza  delle  persone.
Le autorità rinnovano quindi l’appello alla massima prudenza:
evitare qualsiasi comportamento che possa provocare un innesco
e  segnalare  immediatamente  eventuali  colonne  di  fumo  o
principi d’incendio ai numeri di emergenza. In giornate come
queste, anche pochi minuti possono fare la differenza tra un
incendio rapidamente contenuto e un rogo destinato a divorare
ettari di territorio.



Palazzolo  ostaggio  del
terrore.  La  banda  del
caterpillar e le armi puntate
contro i passanti
Una notte di violenza criminale e devastazione, degna delle
scene più dure di un film d’azione. È così che Palazzolo
Acreide si è risvegliata: frastornata, impaurita e con un
diffuso senso di insicurezza. Da più parti si levano richieste
di risposte e interventi concreti, dopo ore che hanno scosso
profondamente la percezione di sicurezza e di controllo del
territorio.
La  banda  entrata  in  azione  non  si  è  limitata  a  un  solo
obiettivo. I malviventi hanno preso di mira due gioiellerie
del centro storico, a poca distanza l’una dall’altra. Il primo
assalto è andato a segno: con un caterpillar hanno devastato
la Gp Preziosi, riuscendo a introdursi all’interno e a portare
via i preziosi. Non soddisfatti, avrebbero tentato un secondo
colpo ai danni della gioielleria Griffe. In questo caso, però,
qualcosa è andato storto e anche il rapido intervento dei
Carabinieri li avrebbe convinti a interrompere l’azione e a
fuggire precipitosamente.
Un dettaglio appare evidente: il blitz era stato pianificato
nei minimi particolari. Gli obiettivi erano stati individuati
in anticipo, così come le modalità operative e la via di fuga.
L’assalto non è passato inosservato. Il fragore provocato dal
caterpillar e dalla demolizione delle vetrine e degli ingressi
ha richiamato in strada numerosi residenti, nonostante fosse
notte fonda. Alcuni di loro, nel tentativo di avvicinarsi per
capire cosa stesse accadendo, sarebbero stati affrontati dai
componenti della banda, che li avrebbero minacciati puntando
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contro di loro una pistola e intimando di allontanarsi per non
ostacolare il colpo.
Su questi episodi sono state raccolte diverse testimonianze,
finite anche all’attenzione di Cna, che ha chiesto e ottenuto
la  convocazione  di  un  vertice  in  Prefettura  a  Siracusa.
L’incontro, previsto nei prossimi giorni, sarà dedicato al
tema della sicurezza nella zona montana, tornata al centro
delle preoccupazioni. I commercianti hanno paura, dopo che ad
inizio anno erano stati presi di mira anche dei bancomat.
Non c’è stata omertà e non è vero che nessuno si sia accorto
di  quanto  stava  accadendo.  Al  contrario,  il  dato  più
inquietante è l’arroganza con cui un gruppo di criminali è
arrivato a Palazzolo – resta da chiarire da dove provenisse –
utilizzando un caterpillar rubato per demolire due attività
commerciali e agendo sotto la minaccia delle armi, tanto da
tenere  a  distanza  un’intera  parte  della  cittadinanza.  Un
livello di violenza e di spregiudicatezza che segna un salto
di qualità nell’azione della criminalità e che impone una
risposta ferma e immediata da parte dello Stato.

Gioielleria devastata con un
caterpillar,  colpo  nella
notte a Palazzolo. Banda in
fuga con i preziosi
Palazzolo Acreide si è svegliata sotto shock dopo il violento
assalto messo a segno nella notte ai danni della gioielleria
Gp Preziosi, nel cuore del centro storico. Un’azione studiata
nei  dettagli  e  condotta  attorno  alle  3  con  una  forza
devastante:  per  sfondare  il  locale,  i  malviventi  hanno
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utilizzato addirittura un caterpillar, riducendo l’ingresso e
parte dell’attività in un cumulo di macerie.
In pochi minuti – una ventina al massimo – la banda è riuscita
ad aprirsi un varco, entrare all’interno della gioielleria e
impossessarsi dei preziosi custoditi nei locali. Completato il
colpo,  i  ladri  si  sono  allontanati  rapidamente,  facendo
perdere  le  proprie  tracce  prima  dell’arrivo  delle  forze
dell’ordine.
Poco dopo il blitz, davanti all’attività si è radunata una
piccola folla di residenti e curiosi, richiamati dal fragore
dell’assalto e dalle immagini di devastazione. Tra le scene
che più hanno colpito la comunità c’è quella dei titolari
della gioielleria, seduti all’esterno del negozio, affranti,
circondati dai detriti e dai danni provocati dall’incursione.
Un’immagine  che  racconta  meglio  di  qualsiasi  parola  la
violenza del colpo e lo sconforto di chi, in pochi minuti, ha
visto distrutto il lavoro di una vita.
Le indagini sono già in pieno svolgimento. I Carabinieri della
compagnia di Noto stanno acquisendo e analizzando le immagini
registrate dai sistemi di videosorveglianza della zona e da
altri impianti presenti nel centro cittadino, nella speranza
di ricostruire il percorso seguito dalla banda prima e dopo il
furto.  Il  caterpillar,  abbandonato  sul  luogo,  è  risultato
rubato.
L’ipotesi  investigativa  più  accreditata  porta  a  un  gruppo
specializzato  in  assalti  di  questo  tipo,  probabilmente
proveniente da fuori provincia. Non viene però esclusa alcuna
pista,  compresa  quella  di  un  possibile  supporto  logistico
fornito da un basista locale, che avrebbe potuto agevolare la
pianificazione del colpo.
Sull’accaduto  è  intervenuto  anche  il  sindaco  di  Palazzolo
Acreide, Salvatore Gallo, che ha espresso la propria vicinanza
e solidarietà ai titolari della gioielleria, condannando un
episodio che colpisce non solo un’attività commerciale, ma
l’intera comunità.
L’assalto riaccende intanto le preoccupazioni per la sicurezza
nella  zona  montana  della  provincia  di  Siracusa.  Dopo  gli



episodi  che  nei  mesi  scorsi  avevano  preso  di  mira  alcuni
bancomat,  torna  l’allarme  per  l’azione  di  bande  criminali
capaci di colpire con mezzi pesanti e modalità sempre più
spregiudicate, alimentando il timore di una nuova escalation
di reati contro attività commerciali e imprese del territorio.

Droga tra Catania, Siracusa e
Malta:  sei  nuovi  arresti
nell’operazione contro i clan
I finanzieri del Comando Provinciale di Catania hanno eseguito
una  nuova  ordinanza  di  custodia  cautelare  in  carcere  nei
confronti di sei persone, ritenute gravemente indiziate, a
vario  titolo  e  in  concorso,  di  produzione,  traffico  e
detenzione  illecita  di  sostanze  stupefacenti.  Il
provvedimento, emesso dal Giudice per le indagini preliminari
presso il Tribunale di Catania su coordinamento della Procura
Distrettuale della Repubblica, si inserisce in un’indagine già
sfociata,  lo  scorso  12  giugno,  nell’arresto  di  altre  15
persone.
Le  indagini,  condotte  dal  Nucleo  di  Polizia  Economico
Finanziaria di Catania avrebbero fatto emergere l’esistenza di
un’associazione  per  delinquere  finalizzata  al  traffico
organizzato  transnazionale  di  sostanze  stupefacenti,
principalmente  cocaina,  hashish  e  marijuana.  Il  sodalizio
sarebbe composto da soggetti contigui al clan etneo “Cappello-
Bonaccorsi” e avrebbe operato tra la provincia di Catania e
Malta.  Secondo  quanto  ricostruito  dagli  investigatori,  il
gruppo  avrebbe  inoltre  rifornito  di  droga  la  Borgata  di
Siracusa,  piazza  ritenuta  gestita  del  clan  mafioso  “Santa
Panagia” di Siracusa.
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Quattro dei sei nuovi indagati, di origine catanese, sarebbero
coinvolti in episodi di traffico di stupefacenti verso l’isola
di Malta o in cessioni di narcotico a favore del promotore del
sodalizio e del gruppo «Borgata» del clan siracusano. Gli
altri due, originari rispettivamente di Locri e Siderno, in
provincia di Reggio Calabria – uno dei quali ancora ricercato
– sarebbero invece collegati al tentativo di recupero in mare,
al largo delle coste catanesi, di un carico di cocaina stimato
in circa due tonnellate. Quella partita di droga era stata
tuttavia già individuata e sequestrata in mare dalla stessa
Guardia di Finanza di Catania, rendendo vano il tentativo.
Nel complesso l’operazione ha riguardato 28 indagati, di cui
21 destinatari di misure cautelari in carcere. È stato inoltre
disposto il sequestro preventivo – anche per equivalente – di
disponibilità  finanziarie,  autovetture,  immobili  e  attività
economiche di proprietà dei principali indagati, fino alla
concorrenza di circa 700.000 euro. All’attività hanno preso
parte circa 30 finanzieri del Nucleo di Polizia Economico
Finanziaria  di  Catania,  con  il  supporto  delle  unità
Antiterrorismo Pronto Impiego (AT-PI) etnee, del I Gruppo di
Catania e del Gruppo di Locri.

Rigettato dal Tar il ricorso
contro  lo  scioglimento  del
Consiglio comunale di Priolo
Il Tar di Catania ha respinto il ricorso presentato da sei ex
consiglieri comunali del Comune di Priolo Gargallo contro atti
del Consiglio comunale e contro il provvedimento regionale che
ne ha disposto lo scioglimento. La sentenza ha confermato la
regolarità dell’ultima seduta consiliare, delle votazioni e
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degli atti amministrativi adottati impugnati dai consiglieri
che rappresentavano l’opposizione.
I  ricorrenti  —  Patrizia  Arangio,  Diego  Giarratana,  Jenny
Scuotto, Manuel Pinnisi, Giusy Valenti e Mariangela Musumeci —
avevano  chiesto  l’annullamento  della  Deliberazione  del
Consiglio Comunale del 23 febbraio 2026, relativa al Documento
unico  di  programmazione  2026-2027-2028,  e  del  decreto
presidenziale del 19 marzo 2026, con cui il Presidente della
Regione Siciliana aveva disposto lo scioglimento del Consiglio
comunale  di  Priolo  Gargallo  nominando  un  commissario
straordinario. Il tribunale ha rigettato il ricorso sotto ogni
profilo.
All’esito della pronuncia, il sindaco Pippo Gianni ha espresso
apprezzamento  per  il  lavoro  svolto  dal  Presidente  del
Consiglio  comunale.  “Nonostante  i  ripetuti  tentativi  della
minoranza di creare disordini, provocazioni e caos nel corso
delle sedute, con il chiaro intento di paralizzare i lavori
d’aula, la Presidenza ha sempre garantito il rispetto della
legge, dei regolamenti e delle procedure”, ha dichiarato il
primo cittadino.
“La  pronuncia  del  Tribunale  Amministrativo  rende  oggi  il
giusto  merito  a  chi  ha  operato  unicamente  a  tutela  delle
Istituzioni e della comunità”, ha aggiunto Gianni.
Secondo  quanto  comunicato  dall’amministrazione,  l’attività
istituzionale proseguirà con concentrazione sui progetti, sui
servizi e sullo sviluppo del territorio di Priolo Gargallo.

Saline di Siracusa a rischio
sparizione, “invase dal mare
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ma si finanzia ripopolamento
ittico”
Il progetto da 5,5 milioni di euro per il recupero della
Riserva Naturale Orientata Ciane-Saline di Siracusa, ammesso
alla graduatoria provvisoria dei fondi FESR 2021-2027, non
convince. L’associazione “Porto Siracusa – Anna Maria Lepik”,
presieduta  dall’avvocato  Giovanni  Randazzo,  ha  inviato  una
lettera al Libero Consorzio Comunale di Siracusa per chiedere
risposte circostanziate su scelte ritenute inadeguate rispetto
alle reali esigenze della riserva.
Il nodo centrale riguarda il mancato inserimento nel progetto
del ripristino dell’argine costiero che, fino alla cessazione
dell’attività saliniera negli anni Ottanta, separava le vasche
dal mare. Secondo l’associazione, la mancata manutenzione di
quell’opera ha già causato l’invasione marina su oltre un
quarto della superficie salina. La stessa proposta progettuale
del Consorzio, nella versione in possesso dell’associazione,
citerebbe nella relazione di verifica climatica il rischio
che, secondo le proiezioni fino al 2100, “l’area della foce
del  fiume  Ciane  potrebbe  essere  invasa  dal  mare  per  una
estensione fino ad 1 Km nell’entroterra rispetto all’attuale
linea di riva. Le Saline del fiume Ciane, attualmente Riserva
Naturale Orientata e che negli ultimi anni hanno già subito un
arretramento misurato da dati satellitari di circa 70 metri,
verrebbero totalmente sommerse”.
L’associazione sottolinea una contraddizione: nell’ambito del
precedente PO FESR 2014-2020 lo stesso Libero Consorzio aveva
proposto  a  finanziamento  un  progetto  di  consolidamento  e
stabilizzazione  proprio  di  quel  tombolo  costiero,
riconoscendone l’urgenza. Nella nuova programmazione 2021-2027
quell’intervento è invece scomparso. La lettera ricorda che la
richiesta di ripristino dell’argine era stata avanzata più
volte,  e  senza  risposta,  da  diverse  realtà  ambientaliste:
Comitato Parchi, Italia Nostra, LIPU e Legambiente.
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Tra gli interventi previsti nel progetto, quello che suscita
più perplessità è la realizzazione di un’avannotteria — un
incubatoio  di  fauna  ittica  —  nel  fabbricato  dismesso  del
Consorzio di Bonifica n. 10 a Contrada Mezzabotte sul fiume
Ciane.  Il  costo  complessivo  dell’intervento  ammonterebbe  a
circa 3 milioni di euro, più della metà del finanziamento
totale: 1.420.000 euro per la struttura e 1.500.000 euro per
la gestione delle specie ittiche. L’associazione contesta la
compatibilità di tale opera con le finalità istitutive della
riserva — orientata alla tutela del papiro — e segnala che la
proposta  risulterebbe  priva  del  prescritto  progetto  di
fattibilità economica, del capitolato tecnico e del documento
di stima. Critiche vengono mosse anche alla previsione di un
museo del sale, per 150.000 euro, nella “Casa della Salina”,
un edificio ristrutturato nel 2009 e oggi in parte crollato, e
alla generica voce di 680.000 euro per azioni di divulgazione.
L’associazione chiede un confronto diretto con i responsabili
e i tecnici del Consorzio e vuole sapere se esistano margini
per  modificare  il  progetto,  nonché  quali  fonti  di
finanziamento  alternative  possano  essere  attivate  per  il
ripristino dell’argine. Nel frattempo, il 17 luglio 2026 è
stata presentata all’Arta istanza di accesso agli atti del
procedimento.

“Per la libertà di tutti”, il
23  luglio  a  Siracusa
presentazione  del  volume  su
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Bobbio,  Della  Volpe  e
Togliatti
Giovedì  23  luglio  alle  18.30,  nel  cortile  del  Siracusa
International Institute di via Logoteta 27, viene presentato
il  volume  “Per  la  libertà  di  tutti.  Dialogo  su  Stato  di
diritto  e  democrazia”,  edito  da  Castelvecchi.  Il  libro
raccoglie per la prima volta i saggi che negli anni Cinquanta
animarono  un  dibattito  tra  Norberto  Bobbio,  Galvano  Della
Volpe  e  Palmiro  Togliatti  sui  temi  della  libertà,  della
democrazia e dei limiti del potere.
All’incontro,  dopo  i  saluti  istituzionali  del  direttore
generale del Siracusa International Institute Filippo Musca e
della delegata dell’Università degli Studi di Messina Cinzia
Ingratoci,  interverranno  Alessio  Lo  Giudice  e  Alessandro
Morelli,  direttori  rispettivamente  dei  Dipartimenti  di
Giurisprudenza e di Scienze Politiche e Giuridiche di UniMe,
insieme a Guglielmo Ciaccio, curatore del volume, e a Renata
Giunta, manager del Centro Europe Direct Sud Est Sicilia.
Modererà i lavori Vittoria Berlingò, delegata al coordinamento
delle attività della sede siracusana per il Dipartimento di
Giurisprudenza.
Protagonisti della serata saranno anche gli studenti della
sede siracusana di UniMe, che daranno voce ai brani del libro
in  una  lettura  scenica  collettiva  guidata  dallo  scrittore
Francesco  Musolino.  L’iniziativa  si  inserisce  nel  progetto
“Leggi in Scena”, sviluppato in collaborazione con il Siracusa
International Institute, che nel corso dell’anno ha coinvolto
gli  studenti  dei  dipartimenti  di  Giurisprudenza  e  Scienze
Politiche  in  momenti  di  lettura  condivisa  e  in  incontri
culturali aperti alla città. La presentazione di giovedì sera
conclude il primo anno di attività dell’ateneo messinese a
Siracusa.
“L’iniziativa  —  spiega  Alessio  Lo  Giudice  —  nasce  dalla
convinzione  che  una  sede  universitaria  possa  dirsi  tale
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soltanto quando, oltre a garantire elevata qualità didattica,
sia in grado di rappresentare un riferimento e uno stimolo per
il confronto culturale nella città in cui opera. Per questo
abbiamo scelto di affidare proprio agli studenti il compito di
raccontare l’Università ai cittadini e ai futuri iscritti:
sono loro i primi protagonisti e i migliori ambasciatori di
questa nuova esperienza accademica”. Gli fa eco Alessandro
Morelli: “Questo incontro, unito alle tante iniziative già
svolte a Siracusa e alle altrettante occasioni di confronto
programmate  per  i  prossimi  mesi,  conferma  la  vocazione
dell’Ateneo di Messina ad essere non soltanto un luogo di
formazione,  ma  anche  uno  spazio  aperto  di  produzione
culturale,  dialogo  interdisciplinare  e  crescita  civile
attraverso l’incontro tra l’Università e il territorio”.
L’evento  assolve  anche  una  funzione  di  orientamento.  Al
termine  della  presentazione  è  previsto  un  aperitivo
universitario  aperto  a  studenti,  loro  amici  e  a  chiunque
voglia  conoscere  i  corsi  di  laurea  attivi  nella  sede
siracusana.  Nel  corso  della  serata  sarà  inoltre  possibile
ricevere informazioni sul nuovo bando Ersu 2026/2027 per il
diritto allo studio e partecipare ad alcune iniziative di
community  building,  tra  cui  un  photo  booth  dedicato  agli
studenti del primo anno.

Industria,  energia  e
transizione.  Pistorio
(Sonatrach):  “Integrazione
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delle fonti. La Sicilia hub
energetico”
La transizione energetica non può limitarsi alla sostituzione
di una sola fonte con un’altra, ma deve passare da un modello
di integrazione capace di garantire sicurezza, autonomia e
sostenibilità.  È  questo  il  messaggio  lanciato  da  Rosario
Pistorio,  amministratore  delegato  di  Sonatrach  Raffineria
Italiana  e  vicepresidente  di  Unem  (Unione  Energie  per  la
Mobilità),  intervenuto  su  Fmitalia  per  affrontare  i  temi
dell’energia, della decarbonizzazione e del futuro del polo
industriale siracusano.
“Il mondo avrà sempre più bisogno di energia”, ha spiegato
Pistorio.  “Dal  2010  al  2050  si  prevede  un  incremento  del
fabbisogno energetico mondiale del 40%. Un problema che non
riguarda  solo  la  grande  industria,  ma  anche  la  vita
quotidiana: dai dispositivi che utilizziamo ogni giorno ai
data  center,  fino  alla  crescita  demografica  dei  Paesi
emergenti”.
Secondo l’amministratore delegato di Sonatrach, la sfida non
può  essere  affrontata  puntando  su  un’unica  soluzione.  “Le
rinnovabili  rappresentano  una  componente  fondamentale  e
contribuiranno a colmare il gap energetico previsto al 2050,
ma  accanto  ad  esse  dobbiamo  utilizzare  tutte  le  fonti
disponibili.  Il  concetto  chiave  è  quello  dell’integrazione
energetica”. Una prospettiva che, secondo Pistorio, riguarda
anche il tema della neutralità tecnologica. “La transizione
significa  passare  da  un  sistema  a  un  altro,  ma  se
semplicemente  sostituiamo  una  dipendenza  con  un’altra
rischiamo di creare nuove fragilità. Per questo serve un mix
di fonti diverse”.
Tra le tecnologie da considerare rientra anche il nucleare,
tema spesso al centro del dibattito politico. “La Spagna è un
esempio interessante: è considerata un modello per lo sviluppo
delle  rinnovabili,  ma  allo  stesso  tempo  non  ha  chiuso
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raffinerie  negli  ultimi  vent’anni,  mantiene  il  nucleare  e
dispone  di  infrastrutture  per  il  gas.  È  proprio  il  mix
energetico che garantisce sicurezza e autonomia”.
Ampio  spazio,  nella  conversazione.  anche  al  tema  Ets,  il
sistema europeo che obbliga le aziende ad acquistare quote per
compensare  le  emissioni  di  CO2.  Un  tema  particolarmente
rilevante per il polo industriale siracusano. “Nel 2020 una
tonnellata di CO2 costava circa 20-25 euro, oggi siamo intorno
agli 80 euro. Per una raffineria come la nostra significa un
costo annuo tra i 60 e gli 80 milioni di euro”. Il nodo
principale riguarda il reinvestimento delle risorse generate
dal sistema Ets. “A livello europeo, dall’avvio del sistema
sono stati prodotti circa 270 miliardi di euro. Meno del 10% è
stato destinato a progetti di decarbonizzazione”. Da qui la
proposta di vincolare una parte maggiore delle risorse ai
territori che producono quelle emissioni. Come dire che le
emissioni avvengono in un luogo e sarebbe importante che una
quota significativa tornasse lì per realizzare interventi di
riduzione dell’impatto ambientale e di transizione energetica.
“Negli  ultimi  otto  anni  abbiamo  investito  moltissimo  sul
fronte  ambientale  e  della  decarbonizzazione.  Abbiamo
realizzato  l’elettrificazione  di  una  grande  macchina
industriale,  sostituendo  una  combustione  con  alimentazione
elettrica, stiamo sviluppando un campo fotovoltaico da circa
15 megawatt e un progetto per il riutilizzo delle acque che
consentirà  un  risparmio  di  circa  3  milioni  di  metri  cubi
all’anno”,  aggiunge  Pistorio  a  proposito  dell’attività  di
Sonatrach.  Complessivamente,  negli  ultimi  tre  anni,  gli
investimenti  hanno  superato  i  300  milioni  di  euro  tra
manutenzioni  straordinarie  e  nuovi  interventi.  “Una  quota
significativa ricade sul territorio, perché circa l’80% degli
investimenti coinvolge imprese locali”.
Quanto  all’idrogeno  verde,  Pistorio  ha  spiegato  che  il
progetto  resta  strategico  ma  deve  fare  i  conti  con  la
sostenibilità economica. “L’obiettivo europeo era ambizioso:
20 milioni di tonnellate di idrogeno verde entro il 2030, metà
prodotte in Europa e metà importate. Ma oggi grandi impianti



fanno fatica a trovare un equilibrio economico: l’idrogeno
verde prodotto da elettrolisi costa almeno tre o quattro volte
quello tradizionale”.
Il manager ha quindi aperto alla possibilità di utilizzare
strumenti  come  il  Just  Transition  Fund  anche  per  la  zona
industriale  siracusana.  “In  passato  abbiamo  avviato
interlocuzioni  con  il  Ministero  e  lavorato  anche  con
Ambrosetti su un progetto per Siracusa. Oggi c’è maggiore
consapevolezza del ruolo strategico della raffinazione, anche
se il percorso europeo non è ancora completamente definito”.
L’obiettivo, chiarisce Pistorio, non è chiedere risorse per
mantenere il passato, ma finanziare il cambiamento. “La chiave
è  ridurre  l’impronta  carbonica,  aumentare  l’efficienza
energetica  e  sostenere  quei  progetti  che  permettono  alle
industrie di trasformarsi”.
E secondo Pistorio, la Sicilia ha tutte le caratteristiche per
giocare un ruolo centrale nello scenario energetico nazionale
ed europeo. “E’ la principale regione italiana per produzione
di carburanti e può diventare anche protagonista nel settore
dei  biocarburanti.  È  attraversata  dal  gasdotto,  in  futuro
potrà  esserlo  anche  dall’idrogeno  verde,  ha  una  posizione
geografica strategica e competenze industriali consolidate”.
In chiusura, un passaggio sulle tensioni internazionali e le
possibili  ricadute  energetiche.  Sul  nodo  dello  Stretto  di
Hormuz, Pistorio invita alla prudenza. “È una situazione da
seguire con grande attenzione perché riguarda direttamente il
sistema  energetico  mondiale.  L’Italia  ha  un  sistema  più
resiliente rispetto ad altri Paesi europei e non credo oggi ci
siano problemi di approvvigionamento del petrolio, grazie alla
capacità di rifornirsi da diverse aree. Il rischio riguarda
soprattutto l’impatto sui prezzi, che potrebbe protrarsi anche
nel 2027”.



Di  Mare,  sindaco  del
plebiscito.  “L’opposizione
arriverà, noi continuiamo ad
amministrare con serietà”
“Augusta e i leader della coalizione che amministrano con me,
mi hanno dimostrato sempre grande lealtà, vicinanza e spirito
di squadra. Quando questa unità si crea e si consolida, i
risultati sono sotto gli occhi di tutti. Quell’84% non è il
successo  di  una  sola  persona,  ma  il  merito  di  un’intera
coalizione e di tanti leader provinciali e regionali che si
sono messi a disposizione per fare il bene della città”. Così
il sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare, è tornato sulla larga
affermazione elettorale. Lo ha fatto in diretta su FMITALIA,
commentando il suo intervento in Consiglio comunale, carico di
significato politico per il centrodestra siracusano.
Nel suo discorso in aula, Di Mare ha citato direttamente Carlo
Auteri,  Giuseppe  Carta  e  Riccardo  Gennuso.  “Ho  citato  le
persone che sono state vicine al mio percorso amministrativo.
Ce ne saranno certamente anche altre, ma questi sono coloro
che  hanno  sostenuto  la  nostra  azione.  Altri,  ad  Augusta,
sinceramente non si sono visti”. E pare un riferimento a FdI
ed al raffreddamento improvviso a poche settimane dal voto.
“Non  parlerei  di  strappi”,  dice  al  riguardo  Di  Mare.  “In
politica si fanno delle scelte, si valutano delle situazioni e
poi arriva il responso delle urne. La politica continua e
tutti abbiamo l’interesse a far crescere il territorio”.
Alla domanda se qualcuno, alla luce dell’ampiezza della sua
vittoria,  possa  oggi  rimpiangere  determinate  decisioni,  Di
Mare preferisce non alimentare polemiche. “Quando si fanno
delle scelte – dice – c’è sempre un ragionamento alla base. A
volte si fanno valutazioni giuste, altre meno. Non conosco le
motivazioni di chi ha preso determinate decisioni e non spetta
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a me giudicarle. Ognuno si assume le proprie responsabilità”.
Poi la battuta, “tanto ora in periodo elettorale, torneranno
tutti ad Augusta…”.
Nessuna preclusione, comunque. “Qui sono tutti benvenuti, di
qualsiasi colore politico, purché senza pregiudizi e senza
ragionamenti di appartenenza politica e con voglia di lavorare
per la città. Non mi interessano le appartenenze, ma le idee e
il contributo concreto che ciascuno può dare per far crescere
Augusta”. Un passaggio che assume un significato particolare
anche  alla  luce  della  composizione  del  nuovo  Consiglio
comunale,  dove  non  siedono  rappresentanti  dell’opposizione.
Una  situazione  che  Di  Mare  invita  a  non  leggere  come
un’anomalia  democratica.  “Non  mi  unisco  al  coro  di  chi
sottolinea  l’assenza  dell’opposizione.  L’ho  detto  anche  ai
consiglieri  comunali  della  mia  maggioranza:  c’è  una  legge
elettorale che ha premiato un certo modo di fare politica e ha
sancito con chiarezza la sconfitta di chi non è riuscito a
creare le condizioni per essere scelto dagli elettori. In ogni
competizione ci sono vincitori e sconfitti. Quando si perde,
si perde”. Per il sindaco, il compito della maggioranza sarà
soprattutto  quello  di  amministrare  bene,  senza  lasciarsi
distrarre  dalle  polemiche.  “L’opposizione,  prima  o  poi,
nascerà  anche  all’interno  del  Consiglio  comunale.  È
fisiologico. Qualcuno non sarà d’accordo con le nostre scelte
e questo fa parte della vita amministrativa. Noi dobbiamo
concentrarci sul governo della città e continuare a lavorare
con serietà”.

Si chiude dopo oltre dieci anni la vicenda giudiziaria che ha
coinvolto Salvatore Salafia, geometra e funzionario del Comune
di  Melilli.  Il  Tribunale  di  Catania  ha  dichiarato  il  non
doversi  procedere  nei  suoi  confronti,  nell’ambito  del



procedimento  “Piramide”,  ponendo  fine  all’ultima  posizione
ancora pendente. In tutti i procedimenti definiti nel merito,
Salafia  era  stato  assolto.  Il  collegio  giudicante  ha
pronunciato il non doversi procedere per ragioni processuali,
dopo  che  la  sua  posizione  era  stata  stralciata  dal
procedimento  principale,  nel  quale  sono  ancora  imputati
amministratori pubblici, imprenditori e funzionari regionali,
chiamati a rispondere, a vario titolo, di diversi reati, tra
cui la corruzione. La decisione mette così la parola fine a un
iter giudiziario iniziato oltre un decennio fa. Nel corso
degli  anni  Salafia  era  stato  coinvolto  in  almeno  cinque
distinti procedimenti penali, tutti conclusi nel merito con
sentenze di assoluzione.
Tra questi anche un filone processuale scaturito dalla stessa
inchiesta  sulla  discarica  Cisma  Ambiente,  nel  quale  era
imputato  insieme  ai  vertici  della  società  che  gestiva
l’impianto e ad alcuni dirigenti regionali con l’accusa di
traffico  illecito  di  rifiuti.  Anche  in  quel  procedimento
l’assoluzione è diventata definitiva, poiché la Procura della
Repubblica non ha proposto impugnazione nei suoi confronti,
scegliendo invece di appellare la sentenza limitatamente ad
altri imputati.
Nel corso della lunga vicenda giudiziaria Salafia è stato
anche sottoposto a misure cautelari. Per tutta la durata dei
procedimenti è stato assistito dall’avvocato Angelo Palermo,
del Foro di Catania, che ne ha curato la difesa fino alla
definizione  dell’ultima  pendenza  legata  al  processo
“Piramide”.


